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e domani il «via» 
Alla vigilia dell'inaugurazione alcune sortite strumentali (più 
premi e minacce di «secessione») - Fervono gli ultimi preparativi 

— Dal nostro inviato 
VENEZIA — « Conto alla rovescia » per l'avvio della Biennale-cinema '81. È la quiete dopo la 
tempesta. O prima? Lizzani e i suoi ostentano una (relativa) calma, dopo i travàgli della recente 
vertenza col personale di Ca* Giustinian, l'affannoso reperimento dei film» i «tagli della spesa» 
operati dai dicasteri economici, il laborioso approntamento delle varie rassegne del program
ma generale. Però, l'atmosfera della vigilia resta comunque contrassegnata da apprensioni e 
tensioni più o meno manifeste. Se ne ha qualche significativo sintomo tanto nelle preoccupate 

1 dichiarazioni di Lizzani, spe* 

Fa solo rìdere 
il teatro in TV 

Bellino, pulito, divertente , pimpante, il teatro comico, dei 
primissimi del Novecento, vale a dire la più rilevante impresa 
economica e consumistica del teatro recente, si adatta a tutte le 
stagioni, a tutte epoche: gente disposta a ridere per niente (o, 
se preferite, per le malizie e gli equivoci tutto sommato inutili, 
raccontati da questo o quell'autore) ce n'ò sempre stata e, 
chissà, forse ce ne sarò sempre. Peggio per noi. Cosi, con tutti 
i guai che abbiamo, meglio riderci sopra, magari ricorrendo ai più 
ingarbugliati «vaudeville» o ai loro eredi diretti. / 

Ciò accade, senza traumi e senza paure, alla RAI, con «Quat
tro commedie d'amore e d'allegria» curata da Giovanni Anto
nucci. Si comincia stasera, alle 20,40 sulla Rete 1 con «Le pillole 
d'Ercole», un «colonna», nel suo genere, della premiata coppia 
Hennequin-Bilhaud. La regia è di Davide Montemurri, tra i nume
rosi interpreti anche Paola Quattrini. Tullio Solenghi, Cristiano 
Censi, Carlo Hintermann e Bianca Toccafondi. Raccontare la 
trama, in questi casi, oltre che sciocco, diventa anche quasi 
impossibile, comunque le pillole del titolo sono in realtà dei 
potentissimi afrodisiaci, cosicché un povero medico, fedele in
namorato di sua moglie, si trova costretto a tradirla, nei momen
ti più sconvenienti rischiando ora la pelle, ora la reputazione, ora 
l'amore stesso della sua consorte. 

Insomma, equivoci a non finire e — perché no? — intrugli 
comici che sì sovrappongono continuamente. Ci sarà da ridere, 
d'accordo, ma proprio non capiamo quale bizzarro motivo spinga 
sempre la RAI a considerare il teatro solo sotto questi aspetti, 
non diciamo proprio deleteri (quante cose più interessanti, più 
divertenti, più attuali, più storicamente significative, più curio
se, più... ci ha dato la letteratura teatrale!), ma almeno minori. 
La realtà, alla fine, è che i diritti d'autore di certi scrittori di 
teatro costano meno. \- . -.i-., > 

In ogni caso, per chi non ha solo l'ansia di ridere, sulla Rete 3 
alle 22.35 va in onda un bel film di Glauber Rocha. il regista 
brasiliano morto una settimana fa. «Antonio Das Mortes». del 
1969, racconta della rivolta dei contadini brasiliani contro i pro
prietari terrieri. La polizia assolda, allora, il temibile Antonio Das 
Mortes per combattere i rivoltosi, ma questi, dopo un lungo e 
travagliato ripensamento, si unirà ai contadini. 
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PROGRAMMITV 
• TV 1 
13.00 

13.30 
17.00 
17.15 
17.40 
18.05 

18.SS 
19.45 
20.00 
20.40 

22.60 
23.30 

\ 
; «Etudos». Mu-MARATONA D'ESTATE - 1 

sica dfi K. Riisager (1.parte) 
TELEGIORNALE 
DRAGHETTO 
ORZOWEI con Stantey Baker, Peter Marsnafl (2. puntata) 
GU ANTENATI 
MIKE ANDR08 «Manovre notturne!. Regia di Irvtng P. Moore, 
con James Sutorius, Pamela Reed, Roy Poole 
L'UOMO E IL MARE - Le tartarughe, 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LE PILLOLE D'ERCOLE con Tuffio Solenghi. Sìlvia Mone». Paola 
Quattrini, Patrìzia La Fonte, Cinzia De Carolis, Giusi Rasparti Dan-
dolo. Regia di Davide Montemurri 
SERGIO ENDRIGO M CONCERTO 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13.00 TG 2-ORE TREDICI 
13.15 OSE - LA VITA DAL MARE «La troticoltura e la mrrjfcoftura» 

(7. puntata) 
17.00 TtttUUEft - «Motel assassini», con: Derek Francis. Ralph Batn. 

Edward Judd 
18.05 FIOR DI FAVOLE - Disegra animati 
18.30 TG 2 - SFORTSERA 
18.45 I BOSS DEL DOLLARO - con Kirk Douglas, Christopher Plum-

mer, Timothy Bottoms. Arme Baxter (6. e ultima puntata) 
19.45 TG 2 —TELEGIORNALE 
20.40 8«TERNATTOflALIK)TELcooERzabethTavkr.Bich*dBunon. 

Elsa Martine». Regia Anthony Asquith • -
22.40 SERENO VARIABILE: settimanale di turismo e tempo fcoero 
2 3 ^ 5 TG 2-STANOTTE --— 

• TV3 
19.00 
19.15 
19.50 
20.10 

20.40 
21.55 
22-20 

TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
.TV 3 PJEGKJMI ••"•<• 
CENTO CITTA' D'ITALIA - «Grado l'isola d oro» 
DSC -. I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La cività dai 
«Da Bisanzio al'EHenismo» (2. puntata» 
•» CONCERTO DEL MARTEDÌ* «The Deurn» di Hector Berfoz 
T63 - Intervallo core Gianni e Pinotto 
PROfAOONIBTI A M O M M 
ANTONfODAS MORTES • Firn, con Maurick) Do Vale. Odane 

Othon Basto* - Regia di Glauber Rocha 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notìzie giorno per 
giorno per chi guide 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19GR1 naah 23.6.40 tori al 
Parisrnemo; 7.15-8.40 La cornoi-
nazione muticela; 8.30 cole ola dal 
GR1:9-10.03 Ratto anghe noi con 
Arbore e Boncornpagni; 11 Quattro 
quarti; 13.15 Master, 14.26 Ipote
si; 15 Emvpiuno estate; 16.10 Ral
ly; 16.30 La begarie: 17.03 Jeep; 
18.30 Va pensiero; 19.15 Ratftou-
no jazz'81(135); 19.40 Lacmrt* 
dato spettacolo: 20.25 Stasera 
con...; 21 Pagine operistiche: 
21.30 Musica del foklore; 23.05 
Le 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 9.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.3022.30. 
6 6.06 7.0S 7.55 8.45 I giorni 
d'estete (al termine, sintesi dal pro

grammi); 9.05 • cadetto di 
Spinatoa. di S. Ventura; 9.32 La 
luna nel pozzo; 11.32 A caccia sen
za sparare; 11.52 Le mise canzoni; 
12.10-14 TrasiTtissioni ragionai; 
12.45 Contatto rad»; 13.41 
Sound-track; 15 Le RIMI viste kit* 
posa**; 15.30 GR2 
15.42 Tutto 1 caldo i 
mito; 19-22.40 Fi 
so iridavo; 13.50 Sere eTeetne, 
stagioni di prosa e musica; 22.30 
Ultime notile). 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15.15 18.15 20.45. 
6 Quotkaane Radtafre; 6.55-10.15 
N concerto del mattino; 7.30 Primo 
pagina: 9.45 Se ne perle oggi: 10 
Noi, voi, loro donne; 11.65 Porne 
riggio musicele; 13.35 Raaaagna 
dea» riviste: 15.15 Ralligni cuttu-
ref; 15.30 Un certo < 
te; 17 L'Hata di 
17.30-19 Spezio»»; 21 
memo con le «aero*,- 21 30 Musi
che di Beethoven; 22.16 Le 
dei* storia; 23 R jazz. 

eie In ordine alle prospettive 
future della manifestazione 
veneziana; quanto in alcune 
sortite e mosse trasparente
mente polemiche " orientate 
ora a ridiscutere la contro
versa questione del ripristi
no del premi — due, tre o più 
leoni e da destinare a chi? —, 
ora a lamentare presunte 
tendenze restauratrici e, an
cora, a rivendicare criteri 
funzionali e culturali della 
Biennale-cinema più rispon
denti alla tumultuosa, acce
lerata trasformazione in atto 
nel campo di tutti 1 mezzi di 
comunicazione di massa. 

Tutte questioni, queste, 
della massima importanza e 
che nessuno, crediamo, può 
tranquillamente ignorare, 
anche se talune strumentali 
Iniziative sembrano deter
minate più dall'Intento di 
forzare 11 riassetto della Mo
stra cinematografica vene
ziana verso una «normaliz
zazione» che privilegi effime
ri fasti ed estemporanee, e-
steriori benemerenze (l'in
troduzione di altri premi co
me sollecita, Indirettamente, 
l'autonoma decisione dell'I- : 
stituto di cultura di Palazzo 
Grassi di assegnare, al di 
fuori della Biennale, propri 
riconoscimenti), o addirittu
ra di operare, in vista dell'e
dizione del cinquantenario 
della manifestazione nell'82, 
una sorta di «secessione» ca
ratterizzata, almeno stando 
alle avvisaglie attuali, da e-
quivoche, allarmanti linee di 
tendenza. 

Per Intanto, i segni este
riori della gestazione dell'In
cipiente kermesse cinemato
grafica sono, più o meno, 
quelli soliti: fervore e confu
sione si mischiano in pari 
musura. Fatta forse eccezio
ne per qualche dettaglio cu
rioso: un bronzeo» corpulen
to leone alato campeggia, in
fatti, sul fronte del rassettato 
Palazzo del cinenuLÈ un re
galo della mega-produzione 
televisiva del •Marcò Pòlo» 
che, ormai dislocato in Cina, 
ha evidentemente voluto la
sciare qui un visibile segno 
del proprio fastoso passag
gio, non meno che delle sue 
venezianisslme origini. 

L'ingresso dello stesso Pa
lazzo è tutto modulato, come 
lo scorso anno, sul nitore di 
bianchi tendaggi, con la sola 
variante di una serie di box 
(anch'essi candidi) destinati 
forse a complicare' un po' di 
più l'andirivieni dei •festiva
lieri». Un'altra, moderata no
vità è costituita da enormi 
manifesti verde-azzurri in 
cui è ritagliato un piccolo 
schermo. Irradiante onde di 
luce; sovrastato da un mi
naccioso leone ruggente. 

Notizia più concreta e con
fortante è, invece, il fatto che 
alle anguste sale del Palazzo 
del Cinema si aggiungerà 
quest'anno un capiente spa
zio per le prolezioni ricavato 
ad hoc nei locali dell'albergo 
Excelsion non si tratta, ci 
hanno assicurato, della vec
chia, approssimata apparec
chiatura già approntata in 
precedenti occasioni, ma do
vrebbe essere, grazie all'in
stallazione di due nuove 
macchine di proiezione, un 
luogo perfettamente attres* 
zato per esigenze di ogni ti
po. 

Infine, qualche indiscre
zione bonariamente malirto-
sa sulla possibile fisionomia 
della Mostra che sta per 
prendere il via. Un bello spi
rito ha subito parlato della 
Biennale-mamma e spie
ghiamo perché: pare, ad e-
sempto, che De Niro (impos
sibilitato ad intervenire a 
Venezia per impegni di lavo
ro) abbia appunto delegato 
la madre a rappresentarlo 
qui, mentre il polacco Zanus-
si dal canto suo sarà tutelato 
a vista dalla propria genitri
ce e Peltro italo-americano 
Francis Ford Coppola com
parirà al Lido soltanto «per 
procura» tramite il 
Carmine e signora. 

.Scherzi a parte, comun
que, rieUeurame ore si è riu
sciti a mettere definitiva
mente a punto l'intero «car
tellone». Dopodiché, ognune) 
si voti al santo che vuote, an
che se già 11 fiero protettore 
della Serenissima, Marco, 
sembra volgere un occhio 
benevolmente partigiano e 
tollerante verso questi suol 
infidi devoti, mn pò" mts^ost, 

liturgie del tempio preferi
scono il tempio di una pie 
spuria l itui»; H cinema. ;,; 
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1 w a nuovo 

A Siena una «tre giorni» interamente dedicata a quella scuola 
che negli Anni Cinquanta favorì l'evoluzione 

di tutta l'avanguardia musicale - Però i protagonisti, 
Boulez, Stochkausen, Maderna, Nono e Berio 

hanno disertato gli incontri - Tre concerti 
interessanti, ma non una retrospettiva vera e propria 

• ! . ! i / ' t ; ; i<;; »• ' . - W i - : ' . » . '<•• './•-

Nostro servizio 
SIENA — Tre Incontri e tre concerti dedicati 
agii *Anni '50 di Darmstadt» hanno concluso 
a Siena le manifestazioni dell'Accademia 
Musicale Chigiana. Il progetto ambizioso e, 
sulla carta, del massimo Interesse, voleva far 
incon trare i protagonisti di un momen to fon
damentale e irripetibile della musica del no
stro secolo per ricordare, discutere, tentare 
bilanci; ma l'idea si è rivelata di difficile rea
lizzazione. Parlare dei corsi estivi di Dar' 
mstadt nell'ormal mitico decennio che va, al-
l'inclrca, dal 1951 al 1962 significa affrontare 
esperienze e problemi basilari per tutta la 
musica d'oggi. 

A Darmstadt Intorno al 1950 si raccoglieva 
una nuova generazione di giovani composi
tori, come Boulez, Stockhausen, Maderna, 
Nono, Berio, che favorì un sovvertimento ra
dicale delle regole musicali, rispetto al gusto 
neoclassico dominante prima della seconda 
guerra mondiale; riscoprendo la grandezza 
della lezione di Schònberg e soprattutto di 
Webern, ma anche dell'isolato Varese, e pro
clamando, infine, la necessità di spingersi ol
tre. •••'•• •••-•' • { • • ' • • • • 

Nella concezione webemlana della dodeca
fonia si riconoscevano le premesse per la de
finizione di uno spazio sonoro radicalmente 
nuovo: dissoluzione totale di qualunque rap

porto con la musica del passato e rigoroso 
controllo del compositore sul proprio proget
tò. Nel volgere di pochi anni Darmstadt fu 11 
laboratorio dove si bruciavano esperienze in
tensissime In una incalzante successione: 
dalla serialità alla musica elettronica, dallo 
«strutturalismo» (che non ha nulla a che ve
dere con la più diffusa accezione del termine) 
all'introduzione di momenti in varia misura 
Indeterminati, alla rinuncia dell'originarlo 
purismo stilistico per inglobare 11 recupero di 
elementi disparati, anche del passato. 

Fin dagli inizi 1 protagonisti della grande 
stagione di Darmstadt (che è legata anche al 
nome di chi aveva saputo organizzare 1 corsi 
con apertissima intelligenza, Wolfgang Stel-
necke, prematuramente scomparso nel 1961) 
apparivano personalità profondamente di
verse fra loro; ma negli Anni Sessanta venne 
a mancare quel punto di riferimento che 
Darmstadt era stato: era divenuto sempre 
più difficile riconoscere denominatori comu
ni, vie o direzioni predominanti nella musica 
contemporanea, mentre si erano dissolte 
quelle certezze che — con una sicurezza non 
priva di un inevitabile dogmatismo — aveva
no alimentato le prime esperienze della 
«scuola». > " • • 

Negli Anni Sessanta, dunque, smettevano 
di frequentare I corsi di Darmstadt composi-

tori come Donatonl o Clementi, che vi aveva
no completato la formazione, per lasciare ra
pidamente la posizione di «allievi» e maturare 
le proprie poetiche. Insomma, ciascuno per 
ragioni diverse, 1 musicisti che si sono riuniti 
a Siena, Donatonl, Clementi, Castiglione 
Bussottl, Tognl, Kagel e Schnebel, non pos
sono definirsi gli animatori degli anni eroici 
di Darmstadt: 1 protagonisti veri e propri era
no stati Invitati, ma non avevano voluto o 
potuto intervenire. Così gli incontri (guidati 
da Mario Bortolotto, certamente lo studioso 
più adatto al compito) non hanno avuto 11 
carattere che ci si attendeva. 

Malgrado ciò, dopo un avvio faticoso il di
battito ha assunto via via interesse crescente: 
si è parlato della «necessità» di Darmstadt, 
dell'essenziale ruolo di informazione che i 
corsi estivi (in verità tuttora esistenti) aveva
no avuto net decennio più Intenso, poi della 
posizione di Adorno, del venir meno dello 
spìrito «pionieristico» che era tipico del primi 
anni e infine delle certezze che di volta in 
volta sembrava di possedere sulla via da se
guire (magari per metterle In discussione) e 
superarle l'anno dopo. 

C'è chi si è abbandonato al ricordi persona
li (soprattutto Bussottl, pretendendo di farci 
credere che per lui erano importanti soprat
tutto le cravatte di David Tudor), ma tutti 

hanno preso le distanze dalla grande stagio
ne cut pure rendevano 11 doveroso omaggio. 
Chi si aspettava una informazione organica 
sul glorioso decennio è rimasto deluso (ma 
non era questo lo scopo dichiarato degli in
contri); chi sperava un compiuto e sistemati
co bilancio ha potuto capire quanto sia diffi
cile e problematico tentarlo: quanto aperte e 
scottanti siano ancora molte delle questioni 
poste allora a Darmstadt E In fondo sta qui, 
credo, la prima ragione delle difficoltà incon
trate dall'inziativa senese. 

Le esperienze fondamentali di Darmstadt 
mancavano tuttavia a Siena anche nei pro
grammi dei tre concerti, se si eccettuano il 
secondo libro delle «Structures» di Boulez e 1 
pezzi dì Maderna e Pousseur; una vera retro
spettiva avrebbe richiesto mezzi più impo
nenti. Si sono comunque avute tre serate in
teressanti, con interpreti d'alto livello: tra 
tutti ricordiamo almeno i fratelli Pontarsky, 
il duo Canino-Ballista, e Massimiliano Da
merini, strenuo esecutore di «Pour Clavier» di 
Bussottl. 

Paolo Petazzi 

NELLA FOTO: Karl Stockhausen e Luigi Nono, 
due tra i protagonisti del decennio più intenso 
delle attività della scuola di Darmstadt. 

CINEMAPRIME Horror e amori esotici 

T^mpidmp 
quel fan è un assassino 

Lauren Bacali protagonista del poliziesco «Un'ombra nel buio» 

Michael Biehn. H fan assassinò, in im'taquedratùra di «Un'ombra nel buio» di Edward Bianchi 

UN'OMBRA NEL BUIO — 
Regista: Edward Bianchi. In
tèrpreti: Lauren Bacali,.Ja
mes Garaer, Michael Biehn, 
Maureen Stapleton. Statuni
tense. Giallo. 1980. 

-; Riuscirà l'ammiratore (The 
fan è appunto il più pertinente 
titolo originale del film) ad 
avvicinarsi alla diva Selly 
Ross (Lauren Bacali) così tan
to da... ucciderla? Lui, povero 
grafomane, non vorrebbe es
sere come tutti gli altri «ammi
ratori» che chiedono autografi 
e qualche foto. Lui vorrebbe 

. un po' di considerazione, visto 
che ama svisceratamente l'og
getto del proprio culto, sfa 
poiché la cormpondetua che 
invia copiosa viene filtrata 
giustamente da una efficien-
ttfeima segretaria, la quale ri
sponde freddamente alle sue 
•normalissime» richieste da 
fan, il nostro comincia a in
nervosirsi e a farsi più auda-

ce..', nello, scrivere: giunge al 
punto di chiedere alla «divina» 
un incontro d'amore. 
: afa la risposta non sarà mai 

compilata (arrivati a questo li
vello di pretese, di comune ac
cordo la Ross e la segretaria 
cestinano le lettere), e al gio
vane «innamorato» non resta 
che programmare una atroce 
vendetta, che ha inizio con il 
ferimento di tutte quelle care 
persone che ruotano intomo 
alla Diva, e che il fanatico na
turalmente ritiene più o meno 
responsabili del gran rifiuta 

Il film è tutto imperniato su 
ô uesto tragico accerchiamento 
che l'ammiratore escogita per 
raggiungere la stia. aaeorosa 
preda, la quale oltre ad estere 
afflitta da un divorzio che inti-
inamente non accetta, è dalla 
fatica per le prove di un immi
nente lavóro emùajt. scivola 
gradatamente verso la nevro
s i . 

Come 

tratto da un racconto di Bob 
RandàlL non è proprio da but
tar via, anche se poi non ven
gono sviluppati drammatica
mente certi stati d'animo del
l'attrice, dal fascinoso passato 
ma dal presente incetto, che 
potevano arricchire il ritratto 
psicologico ' del personaggio. 
In effetti la Bacali fu in un 
certo senso il verso a sé stessa, 
e in questo è anche brava. 

Tuttavia la sceneggiatura 
della coppia Chapman-Har-
twel minuziosa nei particolari 
ma sempliciotta nelle reazioni 
umane, permette sì al regista, 
EdwardBianchi, di creare una 
costante suspense, ma procra
stina lo scontro finale con così 
tanti mezzi (fotografia eccel
lente e musica galeotta di Pino 
Donaggio in cattedra) da farcì 
giungere alla fine quantomar-
esausti. E a questo punto la 
sorpresa non fa più effetto. 
Purtroppo. . 

Lo sceicco latin-lover 
V ULTIMO HAREM — Regìa: Willy S. Regan. 
Interpreti: George Lazemby, Corinne Cléry, 
Daniela Poggi, Ursula Fellner. Musiche: Stel-
vio Cipriani. 

Vittoria Allieta e la sua avventura non c'en
trano affatto; come poco probabilmente è rima
sto del romanzo di Amrto Vazques Flgueroa 
da evi è tratto questo inerediMe L'attimo He-
rem che arriva 
•addirittura (ma perché?) 
Due attori in declino. 
per tesa sola volta) e 
1X> è armai un rfeordeji e 
sa, Daniela Poggi, è 

distribuito 
Century Fax. 

(007 
Cléry <r 

stelletta in asce-
_ sfodera il legista 
Willy S, RegaiiTsutSfi tra l'altro di «chicche» 
come Urna lunga film di erari e Le meno che 
nutre le inarte: miomasa fl trtsnfo della medio» 
crita. 

Il fusa, d'altro canto, offre atKera meno di 
quello che promette, etn ttcwra delusione del 
pubblico richiamato dat hriviJi eretici delle 

~ totomanao, rad, 
infatti un 

notti TradiataaM 
e pellicce non al 

che. ghptu qualche 

pstché il firn*. 
^s«m>oo>ila,si 

Alamari*, cosi 
«a che in Arabia l'a-

ahre quattro mogli e, quel che è peg-
vfta da reclusa dorata. Laura tenta la 
ahimé il deserto la riporta dritta al 

del nervoso marito. Il quale, però, non 
ice, avendo ritrovato, dopo mesi di soffe-

renze, la esoglie più anuria, Sara (la Cléry), che 
durante un i te l i end a Firenze se l'era svigna» 
ts. 

Tutto sembra mettersi a posto, ma qualcuna, 
nell'harem, non sopporta 1 idea di essere ripu
diata e così accoltella nottetempo la rivale Sara. 
Tremenda vendetta? £ invece no, perche Ala-
marUr, in fondo è un buono,tanto buono da farsi 
trafiggere come un tontolone. 

. Così ridicolo da vanificare ogni giudizio. L* 
•AtmorWirmèurradiqueirumchetidoinandi 
per chi è stato fatto, n produttore parla di una 
«pellicolt a carattere imernatjonale». ma è dav-
vero arduo pconosncargli il benché minimo 
successo, n sesso, come dicevamo, é troppo po
co, e il resto ricorda certi fila» esotici fatti in 

nel sontuoso ps» 
fanno pia ridere dello 
rge Làsetaby bolse e 

seguto che dke al vecchio padre tradirionali-
nd ha ridato U pace, ora gli affari 
meglio». In fondo è vero, anche gli 

Lory Del Santo docev 
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Palmi, Messina, Ischia: tre tappe da seguire 

Sesami e lustrini 
il Jazz sbarca nel Sud 

Esclusi dalle kermesse, italiani alla riscossa - Poi c'è un convegno 

- Qualcuno ritiene che, nell'I-7 

:talia,meridionale, sia logico e-
stehdere nell'ambito jazzistico 
la. peggior prassi impresariale 
— ampiamente adottata, pe
raltro, in altri campi-deìl'e-i 
spressione' musicale •—, e cioè 
quella di destinare a queste re
gioni, a prezzi esorbitanti, gli 
«scarti» né! mercato. È il caso, ; 
ad esempio, della Regione Pu-1 
glia, che nello scorso mese di 
luglio ha finanziato un festival 
tanto ambizioso e faraonico 
nel bilancio, quanto povero 
nella proposta culturale. 

Viceversa c'è anche, fortu
natamente, chi già da tempo 
lavora per favorire una cresci
ta di attività, e una conseguen
te formazione del pubblico, 
nell'area jazzistica, sia pure fra 
incomprensioni, difficoltà e 
problemi di vario genere. Le 
prossime settimane, comun
que, lasciano ben sperare in 
questo senso, visto che presen
tano alcune iniziative che, a i-
nevitabili elementi contrad
dittori, ne affiancano altri di 
notevole interesse. -

La prima di queste, in ordi
ne cronologico, si apre questa 
sera a Palmi, in Calabria, ed è 
promossa—col sostegno della 
Regione — dall'ARCL dal 
Centro ricerche attività tea
tro-musica, e dal II une Work 
di Cosenza. La rassegna'-che 
si tiene in Piazza Primo Mag-r, ed è integrata da una sene 

proiezioni cinematografi
che, mostre, incontri—«inti
tola «Jazz Italiano in Concer
to». L'intenzione, dunque, è 
chiara e lodevole: fare il punto 
sullo stato di salute del jazz ita
liano, eterno escluso dalle 
kermesse turistko-jazzisuche 
di luglio, in virtù di un diffuso 
compia ma esterofilo, sbilmen-
te aumentato da quegli impre
sari che fanno affari d'oro coi 
loro colleghi statunitensi, e 
che sono ali effettivi «respon-
sabili» delle scelte artistiche di 
molti festival estivi 

Il cartellone offre una pa

noramica indubbiamente ric
ca, che ha il solo limite di e-
scludere molti dei musicisti at
tivi sul versante «contempora
neo» del linguaggio Jazzistico, 
e cioè i.van Schlaffìni Bava, 
Schiano, Centazzo, Colombo.: 
L'apertura è per il quintetto di 
Giorgio Gasimi, che sarà pre
ceduto dallo Swing Quintet di 
Roma. Toccherà poi al Cordo
vani Group, e agli' Area con 
Larry Nocella (mercoledì 2); 
all'Open Form Trio di Piero 
Bassini, e al quartetto di Mas
simo Urbani ed Enrico Pie-
rannùnzi (giovedì 3); al piani
sta Guido Manusardi e al Ca
dmo Quintet (venerdì 4); al 
trio di Gaetano Liguori e all' 
Ottaedro (sabato 5); al quartet
to di Maurizio Glammarco e 
all'Art Studio (domenica 6); al 
quartetto di Nino De Rose e ai 
Saxes Machine (lunedì 7). La 
chiusura, martedì 8, è riserva
ta al trio di Eddy Palermo, e al 
gruppo di Enrico Intra e Fran
coCerri. 

Sempre in Calabria, e preci
samente à Roccella Ionica e 
Reggio, si terrà dal 2 al 5 set
tembre un altro festival, rea
lizzato in collaborazione con 
Radiouno, al quale partecipe
ranno fra gli altri Ernie WU-
kins. là Big Band della RAL il 
trio di BUTSmith, Raody We-
ston, Gianni' 

f otte. La serata insuguràle, il 4 
settembre, è incentrata sul 
gruppo palermitano Kalsa, sul 
trio di Liguori, e sulla piani-
sta-vocalist di goapafìJz 
MeComb. n giorno successivo 
saranno di scena il trio di Ha~ 
nutardi, i Cadmo e a pianista 
sviserò George Gruntz; men
tre il tedesco-orientale Joa-
chim Kuhn, e i gruppi di Char
les Tolover (con KU Hender-

son al piano) e Martin Ederer, 
concluderanno, domenica 6, la 
parte messinese del festival. 
- Da lunedì 7, come era avve

nuto per la scorsa edizione, il 
«Jazz Meeting» si trasferisce al 
Teatro Antico di Taormina, 
con la replica di Tolliver, e il 
trio dello straordinario piani
sta francese Michel Petruccia
ni. Si conclude, martedì 8, con 
l'altro'maestro del pianismo 
francese Martial Solai, e con il 
collaudato duo Pierannun-
zi/Bill Smith. 

L'epilogo di queste due in
tensissime settimane di jazz 
nel meridione sarà ad Ischia, 
con una rassegna che si terrà 
dal 10 al 12 settembre, e che 
sfoggia in cartellone i nomi 
delibluesman Memphis Slim, 
del trombettista Freddie Hub-
bard (che nonostante una pro
gressiva sclerosi stilistica ri
mane uno dei più apprezzabili 
specialisti del suo strumento), 
di Gianluigi Trovesi, Charlie 
Mariano e Jasper van't Hof. 
Un programma indubbiamen
te più accattivante e meno ri
goroso di quello delle altre 

L'iniziativa, però, 
un altro elemento di interesse, 
e cioè un convegno—realizza
to con la collaborazione di A-
driano Mazzoletti, e intitolato 
«Jazz in Italia negli anni *80» 
— al quale sono stati invitati 
praticamente tutti gli «addetti 
ai lavori» dell'ambiente 
jazzistico nostrano. Quest'im
postazione «ecumenica», pre* 
sumibilmente, non favorirà i-
niziauve concrete. Può essere, 
comunque, una prima occasio
ne di confronto fra realtà, a-
spirazioni e opinioni diverse, 
o, nella peggiore delle ipotesi, 
uno specchio fedele delio stato 
confusionale in cui versa l'at
tività jazzistica italiana. In am
bedue icasi, una discussione 
sulla situazione di questa mu
sica è, più che auspicabile, ur
gente. 

Filippo Bianchi 
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